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RELAZIONI AL PARLAMENTO

Mercoledì 9 marzo 2022. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali, Fran-
cesco Battistoni.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Maria SPENA, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante gli impianti au-
diovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza.

Doc. CCLXIII n. 1.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 124
del Regolamento e conclusione – Approva-
zione della risoluzione n. 8-00151 e reie-
zione della risoluzione a prima firma Ca-
retta).

La Commissione prosegue l’esame della
Relazione sullo stato di attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, rinviato
nella seduta dell’8 marzo scorso.

Filippo GALLINELLA, presidente e rela-
tore, ricorda che nella seduta di ieri l’ono-
revole Caretta ha presentato una risolu-
zione di minoranza sulla relazione all’e-
same della Commissione.

Ricorda, altresì, che ha predisposto una
nuova formulazione della risoluzione a sua
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prima firma che tiene conto delle ulteriori
proposte di modifica avanzate dai gruppi.

Il Sottosegretario Francesco BATTI-
STONI, esprime un orientamento favore-
vole sulla risoluzione elaborata dal relatore
con alcune proposte di riformulazione re-
lative agli impegni che illustra sintetica-
mente. In particolare, esprime parere fa-
vorevole sull’impegno di cui al numero 1, e
sull’impegno di cui al numero 2 a condi-
zione che sia riformulato nei seguenti ter-
mini: « a valutare la possibilità di prevedere
un contributo che copra una quota percen-
tuale dei costi sostenuti, unitamente a un
meccanismo di premialità per i giovani
agricoltori, valutando altresì di agevolare la
partecipazione delle imprese di piccole di-
mensioni o ubicate in zone svantaggiate e
montane ».

Esprime parere favorevole sull’impegno
di cui al numero 3 della risoluzione mentre
con riferimento all’impegno di cui al nu-
mero 4 propone la seguente riformulazione
« A valutare la possibilità di stanziare mag-
giori risorse, al fine di consentire il finan-
ziamento di tutti i progetti ritenuti ammis-
sibili, compatibilmente con le esigenze di
finanza pubblica; a valutare altresì la pos-
sibilità di promuovere altresì la creazione
di bacini idrici diffusi funzionali sia per la
distribuzione per finalità agricole sia per
l’uso antincendio ».

Con riferimento all’impegno di cui al
numero 5, ritiene eccessivamente restrit-
tivo il limite indicato del 10 per cento della
superficie agricola disponibile per l’instal-
lazione degli impianti agrovoltaici e si ri-
mette alla Commissione.

Esprime parere favorevole sull’impegno
di cui al numero 6 mentre con riferimento
all’impegno di cui al numero 7, esprime
parere favorevole a condizione che sia ri-
formulato nei seguenti termini: « con rife-
rimento allo sviluppo del biometano
(M2C2—Investimento 1.4), al fine di con-
sentire la piena ed efficace attuazione delle
disposizioni in materia di tutela della fer-
tilità dei suoli, di contribuire ad una ridu-
zione dell’uso di fertilizzanti di sintesi e di
favorire lo sviluppo dell’economia circolare
in ambito agricolo, a definire, compatibil-
mente con quanto previsto dalla normativa

unionale, le caratteristiche e le modalità di
impiego del digestato equiparato, anche per
favorire gli impianti di produzione di ener-
gia elettrica alimentati a biogas »

Esprime parere favorevole sull’impegno
di cui al numero 8 della risoluzione, men-
tre con riferimento all’impegno di cui al
numero 9 esprime parere favorevole a con-
dizione che sia riformulato nei seguenti
termini: « a valutare la possibilità di favo-
rire l’utilizzo delle biomasse come fonte
energetica rinnovabile utilizzando a tale
fine gli scarti delle lavorazioni della filiera
del legno anche al fine di garantire la
resilienza e lo sviluppo delle aree rurali e di
montagna ».

Esprime infine parere favorevole sul-
l’impegno di cui al numero 10 della riso-
luzione.

Lorenzo VIVIANI (LEGA) con riferi-
mento alle proposte di riformulazione degli
impegni avanzate dal rappresentante del
Governo richiama l’attenzione della Com-
missione sull’obiettivo di rendere comun-
que efficace l’atto di indirizzo che la Com-
missione si accinge ad approvare. In par-
ticolare, con riferimento all’impegno di cui
al numero 4 ritiene che la riformulazione
avanzata ricalchi lo stile di un mero ordine
del giorno, a suo giudizio non pienamente
comprensibile nell’ambito di un atto di
indirizzo. In conclusione, ritiene che l’im-
pegno in parola possa limitarsi a prevedere
il rispetto delle esigenze di finanza pub-
blica.

Martina LOSS (LEGA) dichiara di con-
dividere le considerazioni svolte dal collega
Viviani ed in particolare ritiene che il Go-
verno possa accettare la riformulazione
originaria dell’impegno di cui al numero 9
volto a favorire l’utilizzo delle biomasse
come fonte energetica rinnovabile.

Monica CIABURRO (FDI) chiede alcuni
chiarimenti in ordine alle perplessità
espresse dal rappresentante del Governo in
ordine all’impegno di cui al numero 5 della
risoluzione in materia di sviluppo dell’agri-
voltaico.
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Il Sottosegretario Francesco BATTI-
STONI, con riferimento all’impegno nu-
mero 4, al fine di venire incontro all’istanza
rappresentata dal deputato Viviani, pro-
pone la seguente ulteriore riformulazione
« a stanziare maggiori risorse, al fine di
consentire il finanziamento di tutti i pro-
getti ritenuti ammissibili, compatibilmente
con le esigenze di finanza pubblica; a va-
lutare altresì la possibilità di promuovere
altresì la creazione di bacini idrici diffusi
funzionali sia per la distribuzione per fi-
nalità agricole sia per l’uso antincendio »

Ribadisce, rispetto all’impegno di cui al
numero 5, che prevede un limite di utilizzo
del 10 per cento della superficie agricola
disponibile, di rimettersi alla Commissione.

Con riferimento all’impegno di cui al
numero 9, nel comprendere le considera-
zioni svolte dalla deputata Loss, esprime
parere favorevole sulla formulazione origi-
naria del testo.

La Commissione approva la risoluzione
come riformulata che assume il numero
8-00151 (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Francesco BATTI-
STONI, esprime un parere contrario sulla
risoluzione presentata dal gruppo di Fra-
telli d’Italia.

Maria Cristina CARETTA (FDI) chiede
maggiori chiarimenti in ordine al parere
contrario espresso dal rappresentante del
Governo sulla risoluzione presentata dal
suo gruppo che in realtà prevede anche un
impegno già contenuto nella risoluzione di
maggioranza.

Il Sottosegretario Francesco BATTI-
STONI, dichiara che gli impegni non assor-
biti della risoluzione del gruppo di Fratelli
d’Italia non possono essere considerati at-
tinenti al contenuto della relazione sull’at-
tuazione del PNRR confermando pertanto
il parere contrario.

Filippo GALLINELLA, presidente e rela-
tore, avverte che la risoluzione a prima
firma della deputata Caretta sarà posta in
votazione limitatamente agli impegni 2) e

3) in quanto gli altri impegni risultano
assorbiti dall’approvazione della risolu-
zione a prima firma Gallinella n. 8-00151.

La Commissione respinge la risoluzione
a prima firma Caretta (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2022. — Presidenza
della vicepresidente Maria SPENA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le poli-
tiche agricole alimentari e forestali, sen.
Francesco Battistoni.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Maria SPENA, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante gli impianti au-
diovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Disposizioni per la promozione del lavoro e dell’im-

prenditoria femminile nel settore dell’agricoltura,

delle foreste, della pesca e dell’acquacoltura.

Testo unificato C. 2049 Spena, C. 2930 Cenni e C. 2992

Ciaburro.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
testo unificato delle proposte di legge in
titolo, rinviato nella seduta del 1° dicembre
scorso.

Maria SPENA, presidente, ricorda che
nella seduta del 1° dicembre sono state
presentate 35 proposte emendative, tutte
ritenute ammissibili.

Invita quindi la relatrice e il rappresen-
tante del Governo ad esprimere i pareri di
competenza sulle proposte emendative pre-
sentate.

Antonella INCERTI (PD), relatrice,
esprime parere favorevole sugli emenda-
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menti Cenni 1.1, Loss 2.2, Loss 2.3, Spena
2.16 e 2.13, Loss 2.4, 2.5 e 2.6 nonché
sull’emendamento Ciaburro 2.8. Avverte che
gli emendamenti Ciaburro 2.9 e Caretta
2.10 risulterebbero assorbiti dall’approva-
zione dell’emendamento Ciaburro 2.8.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Spena 2.11 mentre invita al ritiro
dell’emendamento Spena 2.12, esprime, pa-
rere favorevole sugli emendamenti Spena
2.15 e 2.14, Loss 2.7 mentre esprime parere
contrario sull’emendamento Loss 2.1.
Esprime, inoltre, parere contrario sull’e-
mendamento Loss 3.1 mentre esprime pa-
rere favorevole sugli emendamenti Cenni
3.4 e Loss 3.2; esprime quindi parere con-
trario sull’emendamento Loss 3.3. Prean-
nuncia quindi, concorde il rappresentante
del Governo, la presentazione di un emen-
damento soppressivo dell’articolo 4 (vedi
allegato 3) esprimendo pertanto parere con-
trario su tutte le proposte emendative ri-
ferite all’articolo 4. Esprime quindi parere
favorevole sugli emendamenti Caretta 5.1 e
5.2, invita al ritiro degli emendamenti Cia-
burro 6.2 e 6.1 e propone l’accantonamento
dell’emendamento Cenni 6.3. Esprime, in-
fine, parere favorevole sull’emendamento
Ciaburro 9.1, sull’emendamento Cenni 9.2,
limitatamente al comma 1-ter e sull’arti-
colo aggiuntivo Schullian 10.01.

Il Sottosegretario Francesco BATTI-
STONI, esprime parere conforme a quello
espresso dalla relatrice, chiarendo che la
soppressione dell’articolo 4 è dovuta alla
mancanza di risorse finanziarie, umane e
strumentali, necessarie per la ricostitu-
zione dell’Osservatorio nazionale per l’im-
prenditoria ed il lavoro femminile.

Martina LOSS (LEGA) intervenendo sul
complesso degli emendamenti, esprime forti
perplessità sull’annunciata volontà di sop-
primere l’articolo 4, che prevede la ricosti-
tuzione dell’Osservatorio nazionale, ricosti-
tuzione prevista anche a seguito delle sol-
lecitazioni emerse nel corso delle audi-
zioni. Al riguardo, ritiene che sia possibile
procedere a una riformulazione delle di-
sposizioni contenute nell’articolo 4, anche
al fine di evitare duplicazioni di funzioni.

Susanna CENNI (PD) ritiene che la sop-
pressione dell’articolo 4 faccia venire meno
la parte più qualificante del testo unificato
in esame ponendo una serie di questioni
applicative rispetto all’attribuzione delle fun-
zioni assegnate all’Osservatorio nazionale
di cui si chiede la soppressione. Propone
quindi alla relatrice di valutare la possibi-
lità di accantonare l’esame dell’articolo 4 e
delle proposte emendative ad esso riferite
in vista di un successivo approfondimento.

Monica CIABURRO (FDI) nel condivi-
dere le considerazioni svolte dalle colleghe
fin qui intervenute, ritiene che l’Osservato-
rio nazionale per l’imprenditoria femmi-
nile rappresenti un organismo assai rile-
vante nel quadro degli interventi normativi
proposti dal testo unificato in esame.

Il Sottosegretario di Stato Francesco BAT-
TISTONI, propone di accantonare le pro-
poste emendative riferite agli articoli 3 e 4
del testo in esame, al fine di svolgere ulte-
riori riflessioni.

Maria SPENA, presidente, concordi il
relatore e il rappresentante del Governo,
dispone l’accantonamento delle proposte
emendative riferite agli articoli 3 e 4.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Cenni 1.1, Loss
2.2, Loss 2.3, Spena 2.16 e 2.13, Loss 2.4,
2.5 e 2.6 e Ciaburro 2.8 (vedi allegato 4).

Maria SPENA, presidente, avverte che
emendamenti Ciaburro 2.9 e Caretta 2.10
devono ritenersi assorbiti dall’approva-
zione dell’emendamento Ciaburro 2.8.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Spena 2.11, 2.15
e 2.14, Loss 2.7. (vedi allegato 4).

Maria SPENA, presidente, avverte che gli
emendamenti Spena 2.12 e Loss 2.1 sono
stati ritirati dai presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Caretta 5.1 e 5.2
(vedi allegato 4).
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Maria SPENA, presidente, avverte che gli
emendamenti Ciaburro 6.2 e 6.1 sono stati
ritirati dai presentatori. Concorde la rela-
trice e il rappresentante del Governo, di-
spone inoltre l’accantonamento dell’emen-
damento Cenni 6.3.

Susanna CENNI (PD) dichiara di acco-
gliere la riformulazione proposta dalla re-
latrice, volta al mantenimento del solo
comma 1-ter, dell’emendamento a sua prima
firma 9.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Ciaburro 9.1,
Cenni 9.2, come riformulato e l’articolo
aggiuntivo Schullian 10.01 (vedi allegato 4).

Maria SPENA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

Mercoledì 9 marzo 2022 — 196 — Commissione XIII



ALLEGATO 1

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Doc. CCLXIII n. 1)

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

premesso che:

il Piano Nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR) rappresenta un’occasione
unica per la crescita economica del Paese,
specie in una delicata fase congiunturale
come quella attuale, caratterizzata dalle
criticità connesse all’incremento del costo
dell’energia e delle materie prime;

la governance per la gestione delle
diverse fasi del PNRR, basata su una chiara
assegnazione dei poteri e delle responsabi-
lità delle numerose amministrazioni pub-
bliche coinvolte, prevede che la Cabina di
regia istituita presso la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri trasmetta alle Camere,
con cadenza semestrale, una relazione sullo
stato di attuazione del Piano stesso, dando
conto dell’utilizzo delle risorse del pro-
gramma Next Generation EU e indicando
eventuali misure necessarie per accelerare
l’avanzamento dei progetti e per una mi-
gliore efficacia degli stessi rispetto agli obiet-
tivi perseguiti;

il Parlamento è, pertanto, chiamato
a valutare lo stato di avanzamento degli
interventi, il loro impatto e l’efficacia ri-
spetto agli obiettivi perseguiti, con partico-
lare riguardo alle politiche di sostegno per
l’occupazione e per l’integrazione socio-
economica dei giovani, alla parità di genere
e alla partecipazione delle donne al mer-
cato del lavoro;

al fine di assicurare una rapida ed
efficace attuazione delle linee di investi-
mento previste, è stata istituita presso il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali una specifica unità di mis-
sione per il PNRR, che rimarrà attiva sino
alla completa realizzazione degli interventi
e comunque non oltre il 31 dicembre 2026;

tale unità di missione avrà anche
una specifica funzione per le attività di
prevenzione e contrasto delle frodi, del
rischio di doppio finanziamento e di con-
flitti di interesse nella gestione dei fondi del
PNRR;

il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali è chiamato ad attuare
una serie di interventi diretti a: promuo-
vere lo sviluppo della logistica per i settori
agroalimentare, pesca e acquacoltura, sil-
vicoltura, floricoltura e vivaismo, con una
dotazione di 800 milioni di euro; realiz-
zare, avvalendosi del Gestore dei servizi
energetici (GSE), il Parco Agrisolare, cui
sono dedicate risorse pari a 1,5 miliardi di
euro; realizzare investimenti nella resi-
lienza dell’agro-sistema irriguo per una mi-
gliore gestione delle risorse idriche, con
una dotazione di 880 milioni di euro; pro-
muovere i contratti di filiere e di distretto,
per i quali sono stanziate risorse pari a 1,2
miliardi di euro; promuovere l’innovazione
e meccanizzazione nel settore agricolo e
alimentare, con una dotazione di 500 mi-
lioni di euro;

ulteriori linee di investimento di in-
teresse del comparto agricolo, alla cui at-
tuazione è chiamato il Ministero della tran-
sizione ecologica, sono quelle specifica-
mente dedicate allo sviluppo dell’agro-
voltaico, con una dotazione di 1,10 miliardi
di euro, alla promozione delle energie rin-
novabili per le comunità energetiche e l’au-
toconsumo, cui sono assegnate risorse pari
a 2,20 miliardi di euro, allo sviluppo del
biometano, per il quale è previsto uno
stanziamento di 1,92 miliardi di euro,

impegna il Governo:

1) relativamente alla linea di inter-
vento inerente lo sviluppo della logistica
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per il settore agroalimentare (M2C1 – In-
vestimento 2.1), a prevedere un’articolata
analisi dei fabbisogni al fine di individuare
specifici criteri per la ripartizione delle
risorse assegnate nonché a prestare parti-
colare attenzione ai sistemi di stoccaggio in
modo da garantire maggiore capacità di
immagazzinamento delle materie prime ne-
cessarie al Paese;

2) relativamente alla linea di inter-
vento inerente il Parco Agrisolare (M2C1 –
Investimento 2.2), a valutare la possibilità di
prevedere un contributo che copra una quota
percentuale dei costi sostenuti, unitamente a
un meccanismo di premialità per i giovani
agricoltori, valutando altresì di agevolare la
partecipazione delle imprese di piccole di-
mensioni o ubicate in zone svantaggiate e
montane;

3) con riferimento agli interventi per
l’innovazione e la meccanizzazione nel set-
tore agricolo e alimentare (M2C1 – Investi-
mento 2.3), a considerare la vetustà delle
macchine agricole quale criterio prioritario
di assegnazione dei contributi in modo da
garantire un migliore impatto ambientale e,
al contempo, incrementare i livelli di sicu-
rezza; a incentivare, altresì, i processi di in-
novazione e digitalizzazione al fine di miglio-
rare i sistemi produttivi sotto il profilo qua-
litativo, quantitativo e con il minimo impatto
ambientale garantendo un analogo livello di
innovazione e meccanizzazione anche nel
settore della pesca e della forestazione;

4) con riguardo agli interventi di effi-
cientamento del sistema irriguo (M2C4 – In-
vestimento 4.3), a stanziare maggiori risorse,
al fine di consentire il finanziamento di tutti
i progetti ritenuti ammissibili, compatibil-
mente con le esigenze di finanza pubblica; a
valutare altresì la possibilità di promuovere
la creazione di bacini idrici diffusi funzio-
nali sia per la distribuzione per finalità agri-
cole sia per l’uso antincendio;

5) con riguardo allo sviluppo dell’agro-
voltaico (M2C2-Investimento 1.1), al fine di
scongiurare il rischio di fenomeni specula-
tivi e il consumo di suolo agricolo, ad asse-
gnare i contributi previsti esclusivamente alle
imprese agricole, a condizione che per l’in-

stallazione degli impianti sia utilizzato non
più del 10 per cento della superficie agricola
disponibile; a comprendere altresì nella con-
tabilità le opere accessorie alla realizzazione
dell’impianto;

6) per quanto concerne i contratti di
filiera e di distretto (risorse a valere sul Piano
nazionale complementare al PNNR), a pro-
cedere tempestivamente agli adempimenti
previsti per attuare lo scorrimento dei pro-
getti già presenti nell’ambito del IV bando
2015/2020;

7) con riferimento allo sviluppo del bio-
metano (M2C2—Investimento 1.4), al fine di
consentire la piena ed efficace attuazione
delle disposizioni in materia di tutela della
fertilità dei suoli, di contribuire a una ridu-
zione dell’uso di fertilizzanti di sintesi e di
favorire lo sviluppo dell’economia circolare
in ambito agricolo, a definire, compatibil-
mente con quanto previsto dalla normativa
unionale, le caratteristiche e le modalità di
impiego del digestato equiparato anche per
favorire la diffusione di impianti di produ-
zione di energia elettrica alimentati a biogas;

8) relativamente alla linea di investi-
mento inerente la promozione delle energie
rinnovabili per le comunità energetiche e
l’auto-consumo (M2C2-Investimento 1.1), a
incentivare la costituzione di comunità ener-
getiche tra operatori agricoli, con partico-
lare riferimento alle cooperative, ai consorzi,
ivi compresi quelli di bonifica, e alle reti di
imprese;

9) relativamente alla linea di investi-
mento inerente le Green communities (M2C1-
Investimento 3.2) a favorire l’utilizzo delle
biomasse come fonte energetica rinnovabile
utilizzando a tale fine gli scarti delle lavora-
zioni della filiera del legno anche al fine di
garantire la resilienza e lo sviluppo delle aree
rurali e di montagna;

10) a prevedere la possibilità di rimodu-
lare le misure del PNRR consentendo più
flessibilità tra le missioni tenuto anche conto
dell’aumento del costo dell’energia e delle
materie prime.

(8-00151) Gallinella, Gagnarli, Viviani, In-
certi, Nevi, Fornaro.
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ALLEGATO 2

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Doc. CCLXIII n. 1)

RISOLUZIONE PRESENTATA DALLE DEPUTATE CARETTA E
CIABURRO

La XIII Commissione

premesso che:

Il 30 aprile 2021, le Autorità italiane
hanno presentato alla Commissione euro-
pea il Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza (PNRR), con la finalità di rilanciare
il Paese dopo la crisi pandemica, mediante
interventi a favore della transizione ecolo-
gica e digitale, di una riforma strutturale
del sistema economico e di una riduzione
della sperequazione economico-sociale tra
differenti aree del Paese;

il PNRR prevede 134 investimenti e
63 riforme, impiegando risorse totali pari
191,5 miliardi di euro provenienti dal Di-
spositivo di Ripresa e Resilienza (cd. Re-
covery and Resilience Facility, RRF), inqua-
drato nell’iniziativa Next Generation EU
della Commissione europea;

a fronte di 191,5 miliardi di euro,
68,9 miliardi sono sovvenzioni a fondo per-
duto e 122,6 miliardi sono erogati nella
forma di prestito, a cui si aggiungono 30,6
miliardi di euro tramite il cd. Fondo com-
plementare o Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari (PNC) e 13 mi-
liardi di euro tramite l’iniziativa React-EU
(Recovery Assistance for Cohesion and the
Territories of Europe), che non costituisce
un maggior flusso di risorse economiche
ma costituisce un’integrazione delle dota-
zioni del Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (FESR) e del Fondo sociale europeo
(FSE) per la programmazione 2014-2020,
permettendone un utilizzo più flessibile,
fino al 2023, in modo da poter rispondere
alle esigenze sopravvenute in conseguenza
della pandemia da COVID-19;

il PNRR si compone di sei missioni,
sedici componenti articolati in tre assi stra-

tegici: digitalizzazione, innovazione e tran-
sizione ecologica, il tutto incardinato sulla
base del principio Do Not Significant Harm
(DNSH), dunque l’esigenza di non arrecare
danni ambientali;

la governance del PNRR, di cui al
Regolamento (UE) 2021/241 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 12 feb-
braio 2021, che istituisce il Dispositivo per
la Ripresa e la Resilienza, prevede un’at-
tuazione del Piano basata sul raggiungi-
mento di obiettivi intermedi e di traguardi
finali, con scadenza ultima di termine del
Piano nel 2026, l’erogazione delle risorse
del PNRR da parte della Commissione eu-
ropea è dunque subordinata al consegui-
mento dei citati obiettivi e traguardi;

a fronte dell’anticipo erogato in data
13 agosto 2021, equivalente a 24,9 miliardi
di euro, equivalente al 13 per cento del
totale stanziato per un Paese membro, ai
sensi dell’articolo 13 del citato Regola-
mento n. 2021/241, l’erogazione di ogni rata
è vincolata dal conseguimento di determi-
nati obiettivi e traguardi, nella forma di
riforme e investimenti;

l’erogazione della prima rata, pre-
vista per il 31 dicembre 2021, ed equiva-
lente a 21 miliardi di euro, è vincolata dal
raggiungimento di 51 obiettivi e risultati
entro tale data;

l’erogazione della seconda rata, pre-
vista per il 30 giugno 2022, ed equivalente
a 21 miliardi di euro, è vincolata dal rag-
giungimento di 47 obiettivi e risultati entro
tale data;

sulla base del citato meccanismo,
l’erogazione delle rate è prevista su base
semestrale, ed unicamente a seguito del
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conseguimento di determinati obiettivi e
traguardi, per un totale di 527 tra obiettivi
e traguardi da raggiungere entro il 30 giu-
gno 2026;

traguardi e obiettivi, dunque inve-
stimenti e riforme incardinati nel PNRR
sono basati sulle Raccomandazioni speci-
fiche per Paese della Commissione europea
e del Consiglio europeo, elaborate nel qua-
dro del cd. Semestre europeo, identificando
una serie di priorità, dal mercato del la-
voro, alla concorrenza, alla giustizia ed alle
politiche industriali, da rispettare;

consegue che il rispetto degli obiet-
tivi del PNRR è vincolato dal raggiungi-
mento di determinate riforme e politiche di
stampo europeo, non necessariamente sot-
tese al principio di interesse nazionale,
come nel caso di politiche restrittive sul
piano fiscale;

gli articoli 11 e 12 del citato Rego-
lamento n. 2021/241 prevedono l’impegno
del 70 per cento delle risorse del PNRR
entro il 31 dicembre 2022, e l’impegno del
restante 30 per cento entro il 31 dicembre
2023;

come indicato dal citato articolo 11,
per il 30 per cento delle risorse, da impe-
gnare entro il 31 dicembre 2023, corri-
sponde ad un valore che può essere rimo-
dulato da Paese membro a Paese membro
sulla base dell’andamento di crescita ma-
croeconomica stimata entro il 30 giugno
2022, comportando anche una eventuale
riduzione di tale importo;

con riferimento al Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali (MI-
PAAF), il PNRR prevede risorse per 3,7
miliardi di euro, a cui si aggiungono 1,2
miliardi di euro provenienti dal Fondo com-
plementare, per un totale di 4 investimenti
e 13 traguardi ed obiettivi da raggiungere;

le principali iniziative in capo al
MIPAAF di cui alla relazione sull’attua-
zione del PNRR prevedono interventi per
lo sviluppo logistico nel campo agroalimen-
tare, per lo sviluppo del parco agrisolare
nazionale, per la meccanizzazione del set-
tore agricolo ed alimentare e per lo svi-
luppo dell’agro-sistema irriguo;

nella versione finale del PNRR, nel-
l’ambito di tutte le fonti di energia rinno-
vabile, non sono stati inseriti riferimenti
alle biomasse solide, nonostante il loro im-
piego rispetti tutti i criteri di sostenibilità
previsti dal Piano;

lo sviluppo dell’energia da biomasse
permette il rilancio delle aree interne e
della filiera lignicola, dando luogo ad una
filiera legno-energia, che permetterebbe di
operare nel quadro di una politica di ge-
stione forestale maggiormente sistemica con
le esigenze di transizione ecologica e di
mercato vigenti, anche rispetto al rilancio
del legno come materiale fondamentale nel
processo di transizione verde;

nonostante il patrimonio forestale
italiano sia cresciuto in modo consistente
negli ultimi 50 anni, arrivando nel 2021-22
ad occupare il 38 per cento del territorio,
gli utilizzi dello stesso rappresentano meno
del 30 per cento della crescita annua dei
boschi, quota largamente inferiore rispetto
alla media europea, che se aumentata con-
tribuirebbe a ridurre le importazioni dal-
l’estero, garantendo la resilienza e la sus-
sistenza di catene di fornitura nazionali, a
sostegno anche dei comparti produttivi na-
zionali;

incentivare la produzione lignicola
a livello nazionale permetterebbe inoltre di
disporre di una maggiore quota di scarti e
sottoprodotti per produrre pellet e cippato,
nonché di maggior legno di alta qualità per
costruzioni e arredo;

come noto, le capacità di lavora-
zione e trasformazione del legno da parte
del comparto lignicolo italiano sono larga-
mente inferiori rispetto a quelle di compe-
titor come Austria o Danimarca, con la
conseguenza che spesso il legno, con rife-
rimento a quello raccolto nelle aree del
nord Italia, viene inviato oltre frontiera per
una prima lavorazione, riacquistato nella
forma lavorata ed impiegato nelle filiere
italiane, con costi inutilmente elevati per
produttori e consumatori, a fronte di una
grande opportunità per la creazione di di-
stretti del legno, posti di lavoro, crescita
economica di indotto e affermazione di
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processi produttivi del legno completa-
mente Made in Italy;

la Politica agricola comune (PAC)
dell’Unione europea prevede risorse per
circa 391 miliardi di euro, di cui circa 51
miliardi di euro per l’Italia (tra 40 miliardi
di risorse UE e 11 miliardi di cofinanzia-
mento nazionale e regionale), vincolati da
principi di condizionalità ambientale e dai
cd. Ecoschemi, andando a ridurre lo stan-
ziamento netto per pratiche non vincolate
a livello ambientale;

il contesto geopolitico internazio-
nale conseguente all’invasione dell’Ucraina
da parte della Federazione russa ha reso
sempre più costose e difficilmente pratica-
bili le politiche di transizione verde, data
anche l’enorme dipendenza di Unione eu-
ropea ed Italia sul gas naturale proveniente
dalla Russia, con pesanti ripercussioni eco-
nomiche e sociali che sono destinate ad
impattare sull’indice dei prezzi ed il tasso
di inflazione, portando a rallentamenti nel-
l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza;

negli ultimi dieci mesi il costo dei
fertilizzanti è cresciuto di oltre il 130 per
cento, quello dei mangimi di oltre il 40 per
cento, trainato da soia e mais;

Russia e Bielorussia contano per
oltre il 40 per cento delle esportazioni
mondiali di potassio e per oltre il 20 per
cento di ammoniaca, prodotti necessari per
la produzione di fertilizzanti;

larga parte dei prodotti e delle mate-
rie prime necessarie per i processi produt-
tivi agricoli transitano tramite il Mar Nero;

Russia e Ucraina coprono il 35 per
cento delle esportazioni globali di grano, il
25 per cento di quelle di orzo ed oltre il 75
per cento di quelle di olio di semi di
girasole, materie prime vitali per l’industria
alimentare europea;

il blocco delle esportazioni di nitrato
di ammonio, ulteriore materia prima ne-
cessaria per la produzione di fertilizzanti,
disposto da Mosca, ha portato ad un au-

mento del suo costo da 250 euro a oltre 670
euro a tonnellata, con una serie di rincari
a catena su numerose materie prime do-
vute al conflitto bellico in corso, come il
rincaro dell’urea da 350 euro a tonnellata
nel 2021 a 800 euro a tonnellata, del per-
fosfato minerale da 170 euro a 330 euro a
tonnellata;

come indicato dalle associazioni di
categoria, almeno il 30 per cento delle
imprese agricole è costretta a ridurre i
propri raccolti a causa di questo turba-
mento economico internazionale;

considerando che l’Italia importa il 64
per cento del grano destinato alla produ-
zione di pane ed il 44 per cento di quello
necessario per la pasta, l’attuale scenario
porta a una prospettiva di rincari per pro-
duttori e consumatori tale da poter pregiu-
dicare il dispiegarsi degli effetti del PNRR,
rendendone gli ambiti di intervento insuf-
ficienti se non obsoleti a fronte di uno
scenario di difficile e dura sostenibilità
economica delle aziende agricole;

il mutato scenario internazionale può
pregiudicare l’attuazione degli investimenti
del PNRR e richiede una logica d’inter-
vento mirata a garantire la sostenibilità
economica delle aziende agricole,

impegna il Governo:

a integrare l’attuazione del PNRR con
interventi a sostegno di biomasse e filiera
lignicola anche sulla base di quanto deli-
neato in premessa;

a disporre misure di sostegno di medio-
lungo periodo a favore del comparto agro-
alimentare con riferimento al rincaro dei
costi delle materie prime alla luce dello
scenario delineato in premessa, garantendo
in ogni caso la sostenibilità economica delle
aziende agricole;

a scongiurare rincari dei prodotti agro-
alimentari a danno di consumatori e pro-
duttori alla luce delle dinamiche delineate
in premessa.

Caretta, Ciaburro.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la promozione del lavoro e dell’imprenditoria fem-
minile nel settore dell’agricoltura, delle foreste, della pesca e dell’ac-
quacoltura (Testo unificato C. 2049 Spena, C. 2930 Cenni e C. 2992

Ciaburro)

EMENDAMENTO 4.50 DELLA RELATRICE

ART. 4.

Sopprimerlo.

4.50. La Relatrice
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la promozione del lavoro e dell’imprenditoria fem-
minile nel settore dell’agricoltura, delle foreste, della pesca e dell’ac-
quacoltura (Testo unificato C. 2049 Spena, C. 2930 Cenni e C. 2992

Ciaburro)

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Ai fini del comma 1, con decreto,
sono recepite le norme necessarie a dare
attuazione alla direttiva 2010/41/UE del
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 7
luglio 2010, sull’applicazione del principio
di parità di trattamento fra gli uomini e le
donne che esercitano una attività auto-
noma e che abroga la direttiva 86/613/CEE
del Consiglio.

1.1. Cenni.

ART. 2

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
delle imprese, aggiungere la seguente: agri-
cole.

2.2. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Ger-
manà, Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato,
Tarantino.

Al comma 2, lettera d), sostituire le pa-
role da: a partire dall’istituzione di agri-
asili e blu-asili, di agri-nidi e blu-nidi, fino
alla fine della lettera, con le seguenti: nel
rispetto delle disposizioni di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, come
modificato dal decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 80, e delle normative regionali
vigenti;

2.3. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Ger-
manà, Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato,
Tarantino.

Al comma 2, lettera g), dopo le parole:
per potenziare l’offerta formativa e l’ag-
giornamento professionale aggiungere le se-
guenti: dei giovani, come definiti nel Rego-
lamento (UE) N. 1305/2013 sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR).

2.16. Spena, Sandra Savino, Anna Lisa
Baroni.

Al comma 2, lettera i), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: e prevedendo la stipula
di convenzioni col Servizio sanitario nazio-
nale.

2.13. Spena, Sandra Savino, Anna Lisa
Baroni.

Al comma 2, lettera l), sostituire le pa-
role: con particolare attenzione all’impiego
di donne immigrate con le seguenti: al fine
di promuovere la creazione di imprese agri-
cole condotte da donne.

2.4. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Ger-
manà, Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato,
Tarantino.

Al comma 2, lettera m), dopo le parole
agevolazioni fiscali aggiungere le seguenti:
in particolare.

2.5. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Ger-
manà, Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato,
Tarantino.

Al comma 2, dopo la lettera q) aggiungere
la seguente: « r) per l’istituzione di borse di
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studio in favore degli studenti che discu-
tono una tesi di laurea in materie attinenti
alle finalità del Piano finalizzate a promuo-
vere studi sulle donne imprenditrici nei
settori dell’agricoltura, delle foreste, della
pesca e dell’acquacoltura. »

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: 10 milioni con le seguenti: 12
milioni.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
10.

2.6. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Ger-
manà, Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato,
Tarantino.

Al comma 2, dopo la lettera q), aggiun-
gere le seguenti:

r) per riconoscere il ruolo del coniuge
coadiuvante nella gestione delle imprese
agricole a gestione familiare;

s) per agevolare l’accesso al credito,
finalizzato all’avvio di attività imprendito-
riali agricole, per donne e giovani appar-
tenenti a fasce reddituali più svantaggiate.

2.8. Ciaburro, Caretta.

Al comma 2, dopo la lettera q), aggiun-
gere la seguente:

r) per promuovere e tutelare le tradi-
zioni agricole, gastronomiche e culturali
locali è sostenuta la rifunzionalizzazione e
il recupero degli edifici, o di parte di essi,
situati all’interno dell’azienda agricola di
proprietà o dati in uso o in concessione da
amministrazioni pubbliche o da privati, da
adibire ad attività di turismo esperienziale
per la realizzazione di attività culturali,
sociali e ricreative legate all’agricoltura,
come le fattorie sociali e quelle didattiche
per fornire percorsi di cultura e di gastro-
nomia locali, percorsi di educazione ali-
mentare, attività ricreative e servizi di ac-
coglienza turistica, prevedendo che gli im-

mobili destinati alle attività multifunzionali
non mutino la loro destinazione d’uso.

2.11. Spena, Sandra Savino, Anna Lisa
Baroni.

Al comma 2, dopo la lettera q), aggiun-
gere la seguente:

r) per incrementare le vendite a di-
stanza prevedendo, in particolare in favore
dei produttori certificati con marchi di
qualità di vini o di spiriti e quelli delle
strade del vino riconosciute, l’armonizza-
zione e la semplificazione della normativa
in materia doganale e di riscossione delle
accise.

2.15. Spena, Sandra Savino, Anna Lisa
Baroni.

Al comma 2, dopo la lettera q), aggiun-
gere la seguente:

q-bis) per valorizzare il contributo
femminile dato allo sviluppo delle aree
rurali, in termini socio-economici e di svi-
luppo locale, dando attuazione all’iniziativa
europea denominata « Leader+ ».

2.14. Spena, Sandra Savino, Anna Lisa
Baroni.

Al comma 3, dopo la parola: Piano ovun-
que ricorra, inserire la seguente: nazionale.

Conseguentemente, al comma 4, secondo
periodo, dopo la parola: Piano inserire la
seguente: nazionale.

2.7. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Ger-
manà, Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato,
Tarantino.

ART. 5

Al comma 3, sostituire la parola: 10 con
la seguente: 15.

5.1. Caretta, Ciaburro.
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Al comma 4, dopo le parole: nonché nelle
aree inserire le seguenti: rurali e nelle aree

5.2. Caretta, Ciaburro.

ART. 9

Al comma 1, sostituire la parola: 10 con
la seguente: 15.

9.1. Ciaburro, Caretta.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il comma 505 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160 è sostituito dal se-
guente:

« 505. le agevolazioni di cui al comma
504 sono concesse nel limite di 500.000
euro per impresa, per la durata massima di
15 anni comprensiva del periodo di pre-
ammortamento, nel rispetto della norma-

tiva in materia di aiuti di stato per il settore
agricolo e per quello della trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli »

9.2. (Nuova formulazione) Cenni.

ART. 10

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

10.01. Schullian, Plangger, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.
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